ISTITUTO TECNICO ECONOMICO
“A. GALLO” di AVERSA
                                                PIANO INDIVIDUALE DI  LAVORO (PRIMO BIENNIO)
	MATERIA
	Storia

	DOCENTE
	

	ANNO SCOLASTICO
	 2016-2017

	CLASSE 
	

	INDIRIZZO
	


	SITUAZIONE IN INGRESSO



	Il profilo della classe viene descritto in base alle osservazioni sistematiche degli allievi, tarate sui seguenti indicatori: 
 livello comportamentale, rapporti interpersonali, impegno, partecipazione al dialogo educativo
 


	LIVELLO COGNITIVO

	Dall’analisi della situazione iniziale, gli allievi sono stati individuati nelle seguenti fasce di livello cognitivo

	Livello basso 



	Livello medio


	 Livello alto



	COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA TRASVERSALMENTE A QUATTRO ASSI

	Da acquisire  al termine del primo  biennio trasversalmente agli assi culturali

	Imparare ad imparare:
· Programma il lavoro

· Utilizza in modo autonomo il libro di testo

· Prende appunti

	Progettare

· Programma i  tempi e modalità di studio

·  Realizza  semplici progetti relativi alle discipline di studio

	Comunicare

· Comprende messaggi scritti e orali
·  Individua in un testo le informazioni principali rispetto a quelle secondarie

· Espone con proprietà di linguaggio e ordine logico

	Collaborare e partecipare

· Sa  lavorare in gruppo

· E’ attivo nel processo di apprendimento
· Interagisce positivamente con docenti e gruppo dei pari

	Risolvere problemi
· Costruisce  e verifica ipotesi

· Individua fonti e risorse adeguate

· Raccoglie e valuta dati

	Agire in modo autonomo e consapevole

· Rispetta le scadenze stabilite

· Assume impegni e responsabilità

· E’ disponibile al confronto, e rivede le proprie idee

	Individuare collegamenti e relazioni

·  Schematizza e gerarchizza le informazioni

·  Distingue tra causa ed effetto

	Acquisire e interpretare l’informazione

·  Distingue un esempio da un’affermazione di carattere generale

· Riceve informazioni provenienti dai mezzi di comunicazione di massa e riesce ad assumere un atteggiamento critico


	COME DA PROGRAMMAZIONE DIPARTIMENTALE

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze



	Conoscere le fonti e la loro classificazione. Conoscere l’origine dell’uomo e la teoria dell’evoluzione. Conoscere gli aspetti fondamentali della civiltà greca ed ellenistica. Conoscere la storia di Roma dalle origini alla fine dell’età repubblicana.
	Esporre in forma chiara e coerente, fatti e problemi relativi agli eventi storici studiati. Collocare eventi e fenomeni nel tempo e nello spazio. Stabilire connessioni tra causa ed effetto per interpellare gli eventi storici e costruire mappe concettuali.
	Riconoscere l’importanza della memoria storica nella costruzione dell’identità individuale e collettiva. Saper classificare le diverse fonti. Saper cogliere l’interazione tra disciplina storica e le altre scienze sociali. Utilizzare il lessico specifico della disciplina.


	CONTENUTI GENERALI SCANDITI PER TRIMESTRI(i contenuti riportati sono da considerare indicativi e di massima)

	CLASSI PRIME: ALLA FINE DEL PRIMO TRIMESTRE:(settembre,ottobre,novembre)
-La periodizzazione, le fonti ;le carte storiche; la ricerca storiografica; i reperti archeologici. Il Paleolitico, il Neolitico. Le civiltà dell’Antico Vicino Oriente;La civilta' Egizia.La Civilta' cretese-minoica.
ALLA FINE DEL SECONDO TRIMESTRE:(dicembre,gennaio,febbraio)
La Civiltà Greca.  La civiltà etrusca. 
AL TERMINE DEL TRIMESTRE FINALE (marzo,aprile,maggio)

Roma dalle Origini alla fine della Res Publica e il secondo Triumvirato.

CLASSI SECONDE: ALLA FINE DEL PRIMO TRIMESTRE:(settembre,ottobre,novembre)

  L’impero romano da Augusto alla Dinastia dei Severi.

ALLA FINE DEL SECONDO TRIMESTRE:(dicembre,gennaio,febbraio)

Da Costantino e l'Impero Cristiano alle invasioni Barbariche.

AL TERMINE DEL TRIMESTRE FINALE (marzo,aprile,maggio)

L'Alto Medioevo e l'XI secolo;Il Feudalesimo;La Civilta' Comunale.




	OBIETTIVI  MINIMI DI APPRENDIMENTO 

	Conoscere i contenuti della disciplina e saper collocare nello spazio e nel tempo gli avvenimenti studiati. Saper leggere le differenti fonti storiche . Saper esporre in modo pertinente e chiaro. Saper riconoscere la terminologia storica.


                                                                     MATERIALI,STRUMENTI E SPAZI UTILIZZATI
	libri di testo
	*
	altri testi
	*

	software didattici
	*
	LIM
	*

	internet
	*
	laboratori
	*

	biblioteca
	*
	mediateca
	*

	cineforum,
	*
	palestra
	


                                                                                            METODOLOGIE
	lezione frontale
	*
	lezione interattiva
	*

	discussione guidata
	*
	esercitazioni individuali
	*

	lavori di gruppo
	*
	elaborazioni di schemi
	*

	mappe concettuali
	*
	grafici
	*

	simulazioni
	*
	attività laboratoriali
	*

	
	
	
	


                                                VERIFICHE E VALUTAZIONE DELLE PROVE DISCIPLINARI
	prove strutturate
	*
	questionari
	*

	semi-strutturate
	*
	relazioni
	*

	interrogazioni
	*
	trattazione sintetica
	*

	prove laboratoriali
	*
	elaborazioni di progetti
	*


	MODALITÀ DI RECUPERO PER ALUNNI IN DIFFICOLTÀ

	L’itinere attraverso corsi di recupero in orario curriculare ed extra-curriculare (IDEI).


	TEST E ARGOMENTI  DISCIPLINARI PER CLASSI PARALLELE

	TEMPI
	CONTENUTI

	Inizio Anno Scolastico
	Test D’ingresso

	Inizio Novembre 
	

	Inizio Marzo
	


	CRITERI DI VALUTAZIONE

	Quelli nella griglia di valutazione inserita nel POF.


Per l’attribuzione dei voti si allega la scala di valutazione inserita nel POF:

	GRIGLIA  DI VALUTAZIONE DEGLI APPREDIMENTI

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	VOTO

	1. Impegno

2. metodo di studio

3. abilità

4. conoscenza

5. competenze
	Indice di un eccellente raggiungimento degli obiettivi, con  padronanza dei contenuti e delle abilità di trasferirli e rielaborarli autonomamente in un’ottica interdisciplinare. In particolare:

1. assiduo e partecipativo

2. capacità di compiere  correlazioni esatte ed analisi approfondite

3. uso sempre corretto dei linguaggi specifici e sicura padronanza degli strumenti

4. contenuti disciplinari completi , approfonditi, rielaborati con originalità

5. acquisizione piena delle competenze previste
	10

	1. Impegno

2. metodo di studio

3. abilità

4. conoscenza

5. competenze
	Corrisponde ad un completo raggiungimento degli obiettivi e ad una autonoma capacità di rielaborazione delle conoscenze. In particolare:

1. assiduo

2. capacità di cogliere  relazioni logiche, creare collegamenti  con rielaborazioni personali 

3. uso corretto dei linguaggi specifici e degli strumenti.

4. contenuti disciplinari approfonditi e integrati

5. acquisizione sicura delle competenze richieste
	9



	1. Impegno

2. metodo di studio

3. abilità

4. conoscenza

5. competenze
	Corrisponde ad un buono  raggiungimento degli obiettivi e ad una autonoma capacità di rielaborazione delle conoscenze. In particolare:

1. costante e continuo

2. capacità di cogliere  relazioni logiche e di creare collegamenti

3. uso generalmente corretto dei linguaggi specifici e degli strumenti

4. contenuti disciplinari completi e  approfonditi

5. acquisizione delle competenze richieste
	8

	1. Impegno

2. metodo di studio

3. abilità

4. conoscenza

5. competenze
	Corrisponde ad un discreto raggiungimento degli obiettivi e ad una capacità di rielaborazione delle conoscenze abbastanza sicura. In particolare:

1. continuo

2. capacità di cogliere relazioni logiche di media difficoltà 

3. uso abbastanza corretto dei linguaggi specifici e degli strumenti

4. contenuti disciplinari  completi

5. acquisizione delle competenze fondamentali richieste
	7

	1. Impegno

2. metodo di studio

3. abilità

4. conoscenza

5. competenze
	Corrisponde ad un sufficiente  raggiungimento degli obiettivi , in particolare

1. continuo se sollecitato

2. capacità di cogliere relazioni logiche semplici

3. uso  semplice dei linguaggi e degli strumenti specifici

4. contenuti disciplinari appresi in modo sostanziale

5. acquisizione delle competenze minime richieste
	6

	1. Impegno

2. metodo di studio

3. abilità

4. conoscenza

5. competenze
	Corrisponde ad un parziale raggiungimento degli obiettivi minimi:

1. discontinuo

2. Capacità di cogliere parzialmente semplici relazioni logiche

3. difficoltà nell’uso dei linguaggi specifici e degli strumenti.

4. contenuti disciplinari appresi in modo parziale

5. non adeguata acquisizione delle competenze richieste
	5

	1. Impegno

2. metodo di studio

3. abilità

4. conoscenza

5. competenze
	Corrisponde ad  un frammentario raggiungimento degli obiettivi minimi

1. saltuario

2. coglie difficilmente semplici relazioni logiche

3. limitato uso dei linguaggi specifici e degli strumenti

4. contenuti disciplinari appresi in modo frammentario e disorganico

5. scarsa acquisizione delle competenze richieste
	4

	1. Impegno

2. metodo di studio

3. abilità

4. conoscenza

5. competenze
	Corrisponde al NON raggiungimento degli obiettivi minimi

1. Inesistente

2. incapacità di orientarsi in semplici situazioni problematiche

3. inadeguato e confusionario uso dei linguaggi specifici e degli strumenti

4. contenuti disciplinari inesistenti

5. mancata acquisizione di competenze richieste
	3/2


Per la proposta del voto di comportamento si allega la scala di valutazione inserita nel POF:

	VOTO
	TIPOLOGIA DEL COMPORTAMENTO

	 

10
	Esemplare rispetto del Regolamento d'Istituto e del Patto Educativo di Corresponsabilità, insieme ad un contributo costruttivo al miglioramento della vita all'interno della comunità scolastica nel rispetto delle persone e delle cose comuni;

· comportamento: corretto, propositivo, collaborativo, costruttivo in tutti i momenti della vita scolastica 

· frequenza: assidua, rarissimi ritardi e/o uscite anticipate per vari motivi;

· partecipazione: attenta,  responsabile, collaborativa, costruttiva, critica;
· impegno: notevole; piena autonomia nello studio, puntuale consegna dei lavori assegnati;
· sanzioni: nessuna sanzione disciplinare


	 
9 

	Lodevole rispetto del Patto educativo e del Regolamento di Istituto;

· comportamento: corretto e responsabile in tutti i momenti della vita scolastica;

· frequenza: sporadiche assenze, rari ritardi e/o uscite anticipate per validi motivi;

· partecipazione: attenta,  e costruttiva, responsabile e collaborativa ;

· impegno: diligente;buona autonomia nello studio; puntuale consegna dei lavori assegnati; 

· sanzioni: nessuna sanzione disciplinare

	8
	Diligente rispetto del Patto educativo e del Regolamento di Istituto;

· comportamento: corretto e abbastanza responsabile in tutti i momenti della vita scolastica

· frequenza: poche assenze  o ritardi; rare uscite anticipate per validi motivi;

· partecipazione: attenta e collaborativa;

· impegno: soddisfacente;adeguato rispetto dei tempi di consegna dei lavori assegnati

· sanzioni: una nota disciplinare

	7
	Adeguato rispetto del Patto educativo e del Regolamento di Istituto;

· comportamento: non sempre corretto e rispettoso delle regole in tutti i momenti della vita scolastica 

· frequenza: irregolare, ritardi e uscite anticipate, anche in maniera strategica e calcolata;

· partecipazione: recettiva, e sollecitata ;

· impegno: accettabile; parziale rispetto de i tempi di consegna dei lavori assegnati; 

· sanzioni: alcune note disciplinari con eventuali comunicazioni scritte alle famiglie.

	6
	· Accettabile rispetto delle norme fondamentali del Patto educativo e del Regolamento d'Istituto, ma con reiterata tendenza all’infrazione delle regole ‘ordinarie’ ; 

· comportamento: poco controllato, non  rispettoso delle regole  della vita scolastica; qualche voltalesivo della dignità della persona(ingiuria o minaccia verbale non grave nei confronti di un attore scolastico; piccoli danneggiamenti

· frequenza: molte  assenze, ritardi sistematici, uscite dall’aula senza permesso;ritardi nella giustificazione di assenze; 

· partecipazione: scarsa, inadeguata e di disturbo; 

· impegno: selettivo, limitato; senza rispetto per i i tempi di consegna dei lavori assegnati; 

· sanzioni:  numerose note disciplinari con comunicazioni scritte alle famiglie e allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica di almeno un giorno.

	5
	· Gravemente inadempiente delle norme fondamentali del DPR 249 del 1998 e successive  modifiche;

· comportamento: atti gravi e reiterati che violino la dignità ed il rispetto della persona umana e/o che determinino una concreta situazione di pericolo per l’incolumità fisica e danneggiamenti alle strutture e al patrimonio della scuola e, che, comunque, configurino una fattispecie astratta di reato;

· frequenza: fortemente irregolare  e/o ritardi sistematici non giustificati; mancata giustificazione delle assenze;  

· partecipazione: interesse nullo, ruolo negativo all’interno della classe, grave e frequente disturbo all’attività didattica; 

· impegno: mancato assolvimento degli impegni di studio in modo continuativo e generalizzato; 

· sanzioni:  gravi e reiterate  sanzioni disciplinari, con  sussistenza di elementi precisi e concreti della responsabilità disciplinari dello studente. (cfr. DPR 235 art.4 comma 9 ter)


 Aversa li..................................     
Il/la Docente
